
"\Me

hE$
MUNICIPIO CITTA' DI NASO

ProNíficia dÌ Messina

Via G. Marconi,2 98074 NASO (ME)

@ 094r.961060 - E 0941.96r04r
comrùretraso@pcc.it

Co4ice Fisaúe 00342960838

ORDTNA \ZA N. 109 DEL 24 Nor embre 2014

IL SINDACO

Visto la legge 11.01.1996, n' 23 reca111e nonrìe per l'edilizia scolastica;

Visto il D.L.2l gìugno 2013, n'69, conve ito con Dlodificazioni dalla legge 9 agosto 2013, no98, recaDle
"Disposìzioni urgenti per jl rilancio dell'economia" e, in paúicolare ì'art. 18, commi 8 ter e 8 quatcr;

Visto il D-D.G. n. 4500/ISTR del 15/10/2013, con il qunle il D;r;gente genemle dell'Assessorato Regionàle
delì'Jstruziore e della Fomrazione Professionale ha approvato, ai sensi della l. 98/2013, la graduatoria per
cui il suddetlo prrcgetto risulta inserito al posto 70 dell'allegato "A" al medesimo Decreto;

Preso atto della comunicazione del Ministro dell'Istruzione dell'UniveNità e della Ricerca, del 1010912074,
pro1.0025327, acquisita al prot. gen di questo Comùne n. 10178 del 1610912014, con cui è stata inviata Ia
nota dell'Ufficio di Gabinetto del MIUR del 19 sottembre 2014 con la quale sono state indicate le rìsorse
finànziar;e per if progetto in questione, ai sensi deil'articolo 48 del D.L. 66/2014 e successiva delibera CIPE
del 30 giugno 2014 con la quale il GoverDo in carica ha destinato 400 milioDi di euro pe. finanziare le
amminisùazioni locali che erano rimaste cscluse dalla graduatoria iniziale di cui all'articolo I8 del decreto-
legge n.69 del 2013, c.d. decreto del -FaÌ€, come predisposta daÌle Regioni e trasmessa al Ministero
dell'istruzione, dell'universilà e della ricerca entro il 1 5 ottobrc 20 I 3 ;

Ril€vato ch€ in detta Comunicaziorìe Ministeriale si evidenziava che nelle more dolla .ogishazione della
citata delibera CIPE, gli enti locali ricomprcsi nella graduatoria degli ammessi sono autorizzati ad awiare le
procedure dì gara, il cui affidanento dei lavori deve awenire comunque el'tro 1131112/2014:

Vislo il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 2014 che nel nominare i Sindaci
commìssari govemalivi per l'attuazione dei suddetti interventì dà loro 1a possibilità di derogare ad alcuni
vjncoli nomativi inerenti il D.Lgs 163/06, il DPR 20712010, Ia L. 241190 ed il DPR 380/2001 e loro smì e,
all'uopo, disciplina corÌpiutamente Ì'ambito di applicazione e i poteri derogalori dei Sindaci € dei Presidenti
delle Provilìcie:

Preso atto che con dclibera CIPE no 2212014 del 30 giugno 2014 pubblicata sulla GURI n' 222 del24-09-
2014, nonclìè registrata alla Corte dei Conti, Uîficio Conirollo atti Minìstro Economie e Finanze, Reg. n"
2891 de1 19-09-2014, ti Conune di Naso è stato inserito utilmente al n' 1837 per il finanàiamento dell'opera
progettata per la realizzazione dei ìavori per gli "Interventi di messa in sicurezza, rislruttuìazione e
manutenzione stlaordinaria immobili adibiti all'uso scolastico - Scuola Elenentare e Materna di c.da
Convento", p.3i Ì'imposlo complessivo diEuro 476.000,00;

Visto la deììbera di G.M. n. 196 del l4.l ] 2014. di Dresa atto dclibera CIPE n.2212014 del 30.06.2014 di
ammissionc a finanzianento dei citati "Interventi di mossa in sicuÌ-ezza, ristrutlumzione e maDutenzione
slraordi:raria imrnobili adibiti all'uso scolastico Scuola Elementare e Matema di c.da Convento":
Vislo l afl.50 del D. I ss. n.20712000:

ORDINA



. .1) Per la realizzazione del progelto per gli "lnierventi di messa jn sicurezza, ristrutturazione e manutenzione
siraordilràÍja jnnobjlj adibiti all'uso scolastìco Scuoln Elementar€ e Maierna di c.da Convento",
amnesso a finanzi,uÌìento per I'importo di Euro 476.000,00, di recepire ie nome contenúe nel DPCM 22
gennaio 2014, che deroga, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamonto giuridico e dei vincoli
derivanti dall'ordinamento comunitàrio, allo seguenti disposizioni nomalive (ir? parentesi unLl
descrizione sínletíca non esausli'ra delld porte de/ogdfa).

a) Decreto legisìativo L2 aprile2006, n. I63es.m-:
1) adicolo 11, colnma L0 (lelk1ini slipuh conl:hitta) e co1t1111a 12 (esecuziane contrdtto e la sua

elÍicacia);
a|1icolo 12, comma 1, terzo perioóo (termini dei chidrimentí per approwzionc
agg iud icazìa e p law h al ì(i);
articolo 12, comma 2, terzo peîiado (lermi i degli organi competenti per approrazione
contratto):

4) aúicolo ì2, comrna 3, terzo perrodo (terminí degli argani campetenti per organo di
contrallo);

5) afiicolo 48, caÌJ,i|ià | ( 1)erifca passesso dei requisíti dí capacità econo lica-fna zioría e
tecnico-organízz.rth)a) e comma l-bis (rerífrca possesso dei requisiti nelÌe procedure
rí stt'ette e ne gazíate);

6) aticolo 70 nei limiti in cui ciascun temrine nìfuilno ivi previslo sia ridotto a non meno della
metìt (deraga temini dí rícezíone delle dontande di partecÌpdzio e e dí rícezione delle
oÍèrte);

7) aficolo 7l (deroga temini dí ímía dì ríchíedenti deí capitolati d'onerí, doc menti e
infontlazioní conlpleuentari ]Ielle pracedure qperte)a

8) articolo 122, comma 5, secondo periodo (esclusione pubblícaziane estratto dei bandi e ar,t)isi
su gazzetta e quatidíaní per gli appaltí sotto soglía);

' 9) aúicolo 122, comrÌa 6, nei Ìiniti i11 cui ciascun iernine miDimo previsto sia ridotto a non
mono della metà (derogd alle regole generali suí tenlíni delle olJblte e delle domande di
parrecípaziane per gli appaltî satta saglía);

l0)artìcolo 123, limìtatamente aì temriri di scadenza di cui ai commi 2 e 3, differibili di non
olbe trenla giomi (delo ga terníni premyísa nelle pracedure risÍlette);

ll)aÍicolo 125, comma 6 (deragd alle categorie indiyiduate per i laNori in ccona li,t uei
/egolametlti delle stazioní appaltantí);

b) D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207: tutte le disposizioni strettaments connesse agli arlicoli derogatori
del decreto legisÌativo 12 aprile 2006, n. 163, indicali alla lettera a);

c) articolo 10 bis della legge 7 agóstó 1990, n. 241 (Comrnicazione dei motí\'i ostati,i
all'dccoglinanto dell'istanzo neí yacedimentí annínísrrati.)i);

d) articolo l0 del Decrelo del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001. n. 380, con esclusione
deglì interventi comportanti mutamonti delÌa destìnazìone d'uso o modificazione della sagoma di

. immobili sottoposti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, í. 42 (Inter|enti
subardi atí apermesso dí costruire).

2) Di autorizzare gli Ulficì competenti ad awalersi della deroga alle disposizioni normative di cui alpunto 1

delÌa proseúe ordinanza per l'atluazione del progetto di che trattasi per gli "Intorventi di nessa in
sicùrezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria ilnmobili adìbiti all'ùso scolastico Scuola
tlemenrare e Materna di c da ( on\en.o .

IL SINDACO
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